
VERSO LE ELEZIONI. Anatema del segretario contro i repubblicani candidati fra i progressisti 
Oltre all'ex ministro colpiti Gualtieri. Bogi, Ferrara e altri dieci dirigenti 

La Malfa ai probiviri 
«Cacciate Visentini» 
• ROMA Ormai lo chiamano il 
club Giorgio La Malfa' È la defini

zione polemica e amara ad un tem
po che circola tra i repubblicani che 
hanno mantenuto I adesione ad Al
leanza democratica dopo la virata 
centrista del leader Una battuta che 
ha trovato conferma len dopo quel
lo che potrebbe essere I ultimo atto 
della lunga stona unitaria del partito 
repubblicano La direzione dell ede
ra ha deferito ai probiviri l'I iscritti al 
partito -colpevoli' di essersi candi
dati con Ad sotto le insegne del po-
'o progressista per le elezioni del 27 
marzo Nella schiera dei reprobi figu
rano molte delle personalità più si 
gnificative della stona recente t e an
che meno recente) del partito dal-
I e \ ministro Bruno Visentini a Gior
gio Bogi che é stato reggente della 
segreteria dopo I autosospensione di 
La Malfa dal presidente della com
missione Stragi Libero Gualtieri al se
natore Giovanni Ferrara Con loro 
Luciana Sbarbati, capogruppo alla 
Camera il deputato Stetano Passigli 
<\nnita Garibaldi il segretario regio
nale toscano Roberto Paggini, I as
sessore ali industria dell Emilia Ro
magna Denis Ugolini il consigliere 
«egionale del Piemonte Franco Ferra-
a il veneto Francesco Scattolin i si

ciliani Antonio Bartoncelli Giovanni 
Grasso e Angelo Fici Evitano le mi
sure disciplinari altri esponenti - tra 
tuesti Giuseppe Avala e il deputato 
romano Enrico Modigliani - c h e era
no stati eletti nelle liste del Pri in qua
lità di ndipendenti 

Congresso dopo le elezioni 
La -normalizzazione si traduce 

ine he nella composizione di una 
commissione nominata allo scopo di 
definire le regole di un congresso da 
tenersi dopo la scadenza elettorale 
del 27 marzo La Malfa chiama a far
ne parte tra gli altri Guglielmo Ca-
stagnetti che aveva bollato come 
transfuga dopo la sua adesione al 
patto di Segni e Vittorio Olcese che 
>u sottosegretario di Spadolini Al ter
mine dei lavori della Direzione (pre
sente, per i «dissidenti» il solo Gianni 
Ravaglia, segretario organizzativo fi
no a qualche settimana fa che non è 
candidato e vota contro le delibera
zioni) il leader assicura che non tara 
ilcuna pressione sulle decisioni dei 
probiviri "Ma - precisa - e un fatto 
inevitabile ancne se molto doloroso-
Potranno i "quattordici" partecipare 
jl congresso' Il leader dell edera cer
ca di lasciare un varco aperto «Vi so
no casi diversi - ammette - nel sen
so che alcuni non hanno intenzione 
di stare nel Pn altn pensano invece 
di potervi tornare io non provo al
cun desiderio di perdere dei repub
blicani" 

La Malfa deferisce ai probiviri 14 esponenti repubblicani 
che si sono candidati, con Ad, nel polo progressista In 
pratica, il gruppo dirigente del partito da Bruno Visentini 
a Giorgio Bogi, da Libero Gualtieri a Giovanni Ferrara Av
via inoltre la fase congressuale e affida le nuove regole a 
Guglielmo Castagneti, già da lui bollato come transfuga 
Replicano i «dissidenti» «È un atto di inutile violenza» E 
rovesciano su La Malfa le accuse di illegalità 
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Mino sogna un governo mite 
Scoppola: federiamo Pds, Ad e Cristiano sociali 

«Atto di inutile violenza». 
La replica dei dirigenti che li inno 

scelto il polo progressista non si la al 
tendere Oltre al gnippo dei deferiti 
la sottoscrivono Ravaglia e il sindaco 
di Catania Enzo Bianco Cri.dtre di 
risolvere un contrusto politico di 'on
do - vi si legge - chiedendo I cspul 
sione dal Pn di una persoli ilitacumt 
quella di Bruno Visentini tra I tonda 
tori del Partito d Azione e un atto di 
mutile violenza alla stona del Pn e al 
le sue radici più profonde nelli de 
mocrazia italiana F si ricorda che 
•lo sconvolgimento politico della fi 
sionomia del Pn ha m i ' o con I un 
promvi virata di Li Malfa a Camere 
già sciolte Di fronte ad essa - sotto
linea la nota - noi siamo rimasti e oc 
renti alla scelta progressista |x*r 
sconfiggere una destra rancorosa 
che chiede deleghe in bianco Ma 
e e di pie Laddebito di aver violato 
le regole della convivenza interna 
viene rovesciata a carico dello stesso 
segretario del partito 1 probiviri do
vranno giudicare una situazione 

l II | li s s l I 11 II 111 I | Mi k II 

statuto h si ta riferimento ali art MI 
see nudo cui in muteu i di scelte elei 
to' ili il C o ìsiglio nazion ile del parti 
to deve deliberare a maggioranza as
soluta dei suoi membri che sono 
1SS F invece per lar approv ire la 
sua adesione al polo di centro Li 
Malfa aveva ottenuto ti" voti contro 
V) issenti gli iltn 

Oscar Giannino 1 ex portavoce de1 

segretario dell edera che ha adento 
a VI ma non ùcandidato si autode-
ferisce ai probiviri Mi indigna - di
chiara - il tentativo di far passare un 
dissenso politico pei il meschino in
teresse di qualcuno a entrate in Par
lamento F Modigliani osserva che 
Li Malfa ha rinviato ai probiviri prati
camente tutto il gruppo dirigente re
pubblicano A questo punto - obiet
ta il parlamentare - quale indicazio
ne darà al repubblicani per il mio 
collegio'' Dira loro di votare per me 
oppure preferisce un andreotliano 
con il rischio ctie alla fine prevalga 
un missino-' 

m \ \ \ l il 
ine puu Li su l ine ns <.u deli i lu.li 
IH i ontro le radic ilizzazioni che 
tendono ad una struttura bipolare 
della competizione politica italiana 
Livigl i elettorale-seme in un ar 

Ile olii per li /Asci, o, iw - e invasa 
d illa prelcsa dei mi saggi nuovi e 
d illa dissnnulaz o le di vecchie 
istuzii 11 leader de Ila e\ IX stigma

tizza li queri 111 quotidiana che 
imperversa Vi i .. isidc'elli poli di de 

strae ili insila da ultimo sulle pio-
poste di poi tica economica e fiscale 
Set ondo ILI questo scontro dimostra 
una totale meoren/a delle opzioni 
programmatiche e il silenzio asso 
luto sulle leadership Quindi biso 
gnaconlidare nella attenzione e litica 
degli elettori e nella loro riflessione 
dopo il voto e augurarsi che perda 
consistenza I attrattiva di una scelta 
basata sulla presunzione di far .Ulce
re un blocco contro 1 altro> Le enun 
dazioni un pò scettiche di Martinaz 
zoli trovano esplicazione politica in 
un altro articolo di Guido Bodruto 
sul Popolo II-centro cioè il Patto di 
Segni e il Partito popolare -non fa 

inetti 11 \ leadet dell i elusila Oc ! 
pioiiosiiea che I ammucchiala d, 
desìi i dovrà liberarsi dei reazionari 
quelia d sinistra degli estremisti Si 
formerà un governo costituzionale 
con un programma di riforme istitu-
zion ili e di rilancio dell economia e 
dell occupazione A questo processo 
di rinascita -chiusa Hodrato - parte
ciperà con senso di responsabilità 
incile il Partito impelare 

Un sogno per un nuovo ruolo del 
centro' Contro Martmazzoli ieri ha 
sparato ad alzo zero la Lega a cui 
non e piaciuta I affermazione del 
leaelei del Ppi secondo cui I -anno 
del samurai di Bossi in realta e stato 
un anno del delirio «E lui che delira 
- ecco la risposta a Martinazzoli de-
Imito un personaggio freudiano -
quando ritiene che il vecchio regime 
di cui la De non era solo la padrona 
assoluta ma la strutlu'a portante 
non sia ridotto ad un fantasma Da 
destra il «cnstiano-demoeratico» Ma
stella accusa Marluiazzoli di volere 
un pateracchio» Egiachiede un im
mediato nuovo ricorso al voto se dul-

i m / a c l i n i e si ibile I Min d o 
Biondi liberale de'l Unione di cen
tro vede dietro la proposta di gover
no costituzioniale un mettere le ma
ni avanti o per candidarsi alla presi
denza del Consiglio o per costruire 
una maggioranza di compromesso 
storico 

La proposta centrista non non 
convince gli intellettuali cattolici rac
colti intorno alla rivista Appunti di 
cultura e di politica Neil ultimo nu
mero il direttore Giorgio Tonini cosi 
come Stefano Ceccanti Alfredo Car
lo Moro e Pietro Scoppola invitano 
ad appoggiare i progressisti «Non sa
ranno le lacrime di Martinazzoli Li 
Malfa Segni Amato Fem e Zanone 
- scrive Tonini - che potranno risu
scitare il centre E Scoppola si spin
ge fino a prefigurare una nuova for
mazione politica dopo il voto che 
riunisca in forme federative Ad Cri
stiano sociali e Pds E quelle forze 
del centro che obbligate a scegliere 
finiranno per doversi schierare con i 
progressisti Con lui è d accordo il 
pidiessino Augusto Barbera 

Molti collegamenti elettorali con Arcore, una sfida a Fini che indebolisce i progressisti 

La corsa di Pannella, tra mammozzi e Forza Italia 
• ROMA Ieri Pannella ha sparato a 
zero sui «sicari' della Cassazione 
colpevoli dell esclusione della sua li
sta dal Veneto Ha definito «I ultimo 
Ciampi» (.quello che non ha reiterato 
I decreto che regalava 10 miliardi a 
"iadio radicale') una -caricatura ol 
ensiva per il paese» E ha chiamalo 
pecore' chi ha sottoscritto le liste 

progressiste e-cittadini'ehi (non) 
la sottoscritto le sue Insomma nulla 
li nuovo Li novità sta invece altro 
,e nel complevso marchingegno 
nesso a punto per salvare ani ora 
ina volta capra e cavoli cioè depu
tati e finanziamento pubblico 

Da Berlusconi Pannella ha ottenu
to in subappalto sei collegi per la Ca
mera e uno per il Senato ì utti rigo 
rasamente al Nord Sono alcuni elei 
.ollegi che bossi - magnammo ma 
non t roppo-ha concesso al Cavalie
re ora vi corrono Vito Vigevano 
Emma Bonino Caldensi Stnk Le 
vers Taradashe per il Senato Stan 
zani insomma I intero vertice del Pr 
In questi collegi i pannelliatu si pre
sentano con un simbolo triplo t il co
siddetto -mammozzo') Forza Italia-
Lega-Riformaton II simbolo dei «Ri-
formalon» come sa chi ha visto i nu
merosi spot sulle reti Fininvest è 
pressoché identico a quello dei Pro
gressisti Perché Pannella I ha pre-

Si può aiutare un alleato fingendo di muovergli guerra7 Si 
possono inventare a tavolino simboli e «mammozzi» pur 
di accedere ad un finanziamento pubblico vituperato nei 
comiz i Si può predicare I uninominale secca e presentar
si soltanto nelle circoscrizioni proporzionali9 Tutto è pos
sibile al gran bazar della «transizione» Soprattutto se c e 
Pannella Che dopo aver tentato di salvare il Parlamento 
degli inquisiti è approdato alla graziosa corte di Arcore 
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N Muralmente non e soltanto il hi 
sogno di contribuii finanziari elello 
Stilo a muovere Pannella peraltro 
fienssmio avversario del finanzia 
mento pubblico Per completare il 
proprio disegno di aiitoperpctuazio 
ne P innell i ha messo in campo an 
che 11 lista epon ma l nella sola cor
sia proporzionale in omaggio si 
supponi alla battagli 1 per I ninno 
m n ile secca ! 

I. obiettivo del 1 appare dispera 
to nel l)2 la-I isla Palmella» e quella 
pse udo relennil.ina sfiorarono in-
su me appen i il 2 Per di più I e-
sc Insinuo dalle due circoscrizioni ve
nete abbassa a 19 (su 26) il numero 
di circoscrizioni in cui la lista e pre
sente si spiega cosi la violenta pole
mica di Pannella contro la Cassazio
ne Proprio Pannella del resto due 

sentalo' Non soltanto per I ne un di 
spetto a Occhietto e per conquistare 
qualche i lettole in pili II simbolo 
serve mi itti a prteostitinri le condì 
zioni per torni ire un piotino gruppo 
p irl imentari II che sigillile i dispor 
ri di finanziamenti e servizi 

Tre miliardi dallo Stato 
Ma non e tutto la nuova li ggi 

consente collegamenti ad lux pt r 
accedere al rimborso delle spese 
elettorali e colloca al 1 di I voti su 
scala nazion ile 11 soglia niinim i pi r 
avere i soldi Centrando 1 obiettivo 
del 3 i radicali avrebbero dallo Sta
to circa 1 4 miliardi per la Camera e 
altrettanti per il Senato Bisogna pero 
eleggere almeno un deputato e un 
senatore ma a questo provvedono i 
collegi del Nord 

anni fa aggiro I obbligo di raccoglie re 
le firme valido allori soli into per 1 
simboli nuovi inserendo la già nota 
rosa radicale nei contrassegni della 
l Ma Pannella e della I ist i Referen
dum 

Come far vincere Fini 
Per raggiunge re I agognalo I 

P inni Ila ha pero un isso nella mani-
e i farvineereFiru 1 suo uomini ave 
vano cominciato i racioghere le fir 
me per candidare Pannella i le ra 
mo e a Ortona Ali ultimo momento 
pero il leader radicale ha scelto Ro 
ma 21 Cioè il collegio di Gianfranco 
Pini Perche' Con la mia ìssunzione 
eli responsabilità - ha spiegato I altra 
sera i It k'roi ui "fi- posso essi re un 
punto di aggiegazione Posso chic 
de re agli elettori missini di votare ine 
perche noi abbiamo assicurato il eli 
ritto <illa difesa anche agli estremisti 
eli destra I- poi ho voluto rompere il 
gioco per ci. quando un leader na
zionale si candida nessuno lo va a 
disturb ire 

Li realtà e un pò diversa Incanì 
pò contro Fini ci sono Echi irdo Mis 
soni indipendente vicino ali i Rete 
per i Progressisti e per il Patto la II 
berale (.con tessera radicale) Co
stanza Pera -Pannella e venuto qui 
per farvincere Fini È un candidato di 
disturbo non ha i numeri per vincere 

e pei di più si presenta con un sim
bolo molto simile al nostro dice 
Missoni Possibile che sia cosr SI ba
sta analizzare il volo delle ammini
strative di novembre A fronte del 
32 di I Visi i partili di sinistra raccol
sero il 50 Alleanza democratica 
tcon Segni) sfiorò 'I 7 la De otten
ne MIT E Pannella"' Appena il 
1 7 Prima del suo arriv o a Roma 21 
dunque la possibilità che M'ssoni 
b messe Fini era assai più concreta di 
oggi Perché e intuitivo che il leader 
radicale peschi più consensi a sini
stra che a destra squilibrando cosi a 
favore di Fini I esito del voto 

Ma .i Pannella non importa battere 
Fini e he peraltro e alleato del suo al 
le ilo Berlusconi e dunque via ca 
vo n o m e duebbe D Alemal e an
che suo allealo V Pannella interessa 
fin di Roma 21 la vetrina di uno 
scontro Muzio utile però a trainare 
ri tutta Italia i consensi necessari alla 
su i lista per f ir scattare la quota pro
porzionale (e il finanziamento pub 
Plico j Per di più la pseudobaltaglia 
al le ìder missino consente a Pannel 
la di salvarsi simbolicamente I ani
ma che oggi danza leggera tra i so
prammobili della villa di Arcore E se 
le cose dovessero proprio andar ma
le resta sempre il seggio al Parla
mento euro peo 

«Salvagente» 
regala 
libro sul voto 
m KOMA 27 2S marzo tutti i segreti 
del voto 11 Salvagente in edicola 
oggi regala a lettrici e lettori un libro-
v idemecum con tutte le novit i delle 
prossime elezioni i ollegi uninomi 
n ili resti proporzionali schede II li
bro (M pagine più la copertina) si 
apre con una piefazione del prof 
Gianfranco Pasquino uno del padn 
della nfonaa elettorale Seguono leg 
gì e dee reti che regoleranno la cani 
p igna elettorale fino agli scrutini I 
segreti delvoto si conclude con una 
e arrellata di sintetiche ma impegn iti 
ve dichiarazioni d intenti dei leader 
di tutti i partiti e schieramenti in lizza 
Unico assente Martinazzoli che non 
ha trovato I tempo per scrivere il bre
ve mesviggio 

Lo scisma 
della borghesia 

progressista 
ENZO ROGGI 

I L DF.FFRIV1ENTO al tribunale 
disciplinare del partito dei 11 
parlamentari le pubblicani 

schieratisi coi progressisti e i appare 
anzitutto come un sorprendente 
autogoal di l-a Malfa e una banale 
legge della comunicazione evitare 
di presentarsi sul mercato mostrali 
do un intero magazzino di m e r e 
ripudiata L autorità personale dei 
colpiti dall interdetto e 'ale da ren
dere solare il fatto che il meglio del 
Pn si colloca fuori djll alleanza 
lentnsta di Segni Non e davvero la 
stessa cosa che e capii ita a VI irti-
nazzoli con la scissione di Casini e 
D Onofrio che possono senza sfor 
zo esser definiti transfughi di se
conda categoria Qui si e decapita
to il gruppo dirigerne nelle sue 
espressioni più note e il fatto avrà 
sicuri effetti elettorali Ci sfugge 
dunque il tornaconto di una tale 
operazione Deve esserci una qual
che ragione più profonda ma e dif
ficile trovarla nella spiegazione da
ta dallo stesso La Malfa per il quale 
tutto si spiegherebbe col fatto che il 
Pn non poteva assecondare una 
bipolanzzazione estremistica Co

me dire che un Visentini s e lascia
to affascinare dall idea giacobina 
di ridurre forzosamenti la dialettica 
sociale e lo scontro politico a due 
contrapposti segni algebrici In ve
nta è La Malfa che sovrappone alla 
realta uno schema giacobino tutto 
va ricondotto ad un centro omo
geneo in cui si dovrebbero combi
nare moderatismo e riformismo 
continuila e rinnovamento 

Al fondo perciò e e una con
trapposta lettura dellj crisi italiana 
i de i suoi ' b o i e hi u r p i c iluh Trat 

1 I i ' 1 I s 
I interno di un partilo piccolo ma 
non piccino come amava dire La 
Malfa senior che Ila inibito a rap
presentare interessi e concezioni 
delle elites econome he dirigenti 
più moderne la vicenda induce a 
riflettere su un tema nmasto finora 
in penombra e cioè cosa pensa 
come si disloca la «borghesia che 
conta ; Si può esemplificare 1 inter
rogativo cosi quella borghesia e 
più rappresentala dal progressismo 
di Visentini o dal centrismo di La 
Ma,fa' 

V A ANZITUTTO detto che sia 
I uno che I altro combattono 
contro quell inedita presenza 

borghese e di destra che si chiama 
Berlusconi e non vogliono un reu-
ganismo ali italiana ma divergono 
sul contenuto politico di una rispo
sta realmente liberal-democratica 
II p u n t o di ro t tura e de l tu t to evi
d e n t e La Malfa a s s i m i l a n d o la m o 
derazione al moderalismo e questo 
al centrismo pensa e he non debba 
esservi un ricambio di classi diri 
genti ma solo una reincarnazione 
depurata di quelle de'la prima Re
pubblica Visentini e gli altri con lui 
pensano invece che questo ricam
bio e indispensabile e vedono nelle 
sinistre (rese ricche e maggiormen-
le rappresentative proprio dalla 
presenza di culture più moderate e 
di culture più radicali) I attore e il 
garante del cambiamento demo
cratico la garanzia di un nuovo 
patto sociale senza il quale non ci 
potrebbe essere soluzione ne alla 
crisi della politica ne alla crisi di 
identità della compagine naziona 
le Per La Malfa la garanzia riposa 
nel minimo del cambiamento per 
Visentini e gli altri la garanzia ripo
sa nel massimo di cambiamento 
nell ambilo dei valori slone unente 
elaborali dalla democrazia il iliana 
(.valori che invece sono negati 
dalla destra) 

L in'eiess^ per questo contrasto 
in un piccolo partito va ben al di la 
del suo possibile efletto elettorale 
perche ci riporti al grande teina 
della maturità (demociatlea e 
strutturale) del e ipi'alismo Italia 
no tv importante e he vi sia una par 
le della borghesia che rifiuta il qua 
lunquismo lobbvs'a demagogico 
anti-stjt.ile alla Berlusconi t le av 
venlure di desini si sono sempre ri 
volte contro lo Stato per poi (arsene 
uno su misura > Via forse e pm ini 
portante ancora che vi suino pezzi 
di borghesia te Ha i migliori) che 
allargando lo sguardo alla radicali 
ta della crisi si pongono il proble 
ma della ricostruzione cercando di 
unire tutte le fo>7e animate da uno 
schietto progressismo democrati
co Se la destra e sempre borghese 
non e più vero che la borghesia sia 

I tutta di destra o trasformista 
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